La Parrocchia S. Maria della Neve di Torre d’Isola

presenta

UN DONO DI DIO

Concerto vocale – strumentale
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della costruzione

della chiesa

Torre d’Isola – Chiesa parrocchiale

Sabato, 18 marzo 2006 – ore: 21.00
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Luca Torciani 

Violino

Cristiano Heredia

Pianoforte – organo 

Barbara Sommovigo Casale

Contralto 

Coro polifonico di

Comunione e Liberazione di Pavia

Diretto da Maestro Gaetano Troccoli

Voci narranti:

Maria Sacchi, Simone Tornelli

Gli Esecutori

Luca Torciani ha studiato con il padre presso il Civico Istituto Musicale “Franco Vittadini” di Pavia e si è diplomato brillantemente presso il Conservatorio “G. Verdi” di Milano nel 1985. Ha ottenuto premi e riconoscimenti in diversi concorsi e rassegne nazionali. Ha collaborato, anche come prima parte e violino di spalla, con diverse orchestre italiane, tra cui i Pomeriggi Musicali di Milano, l’Orchestra dell’ Opera di Genova, l’Orchestra del Festival di Brescia e Bergamo, l’Orchestra dell’ Angelicum, gli Scaligeri, Carme e l’Orchestra lirico-sinfonica della provincia di Lecco. Attualmente ricopre il ruolo di prima parte presso l’Orchestra da Camera “Milano Classica” con la quale si è esibito più volte come solista. Nel 1992 con il Quartetto Flautate ha inciso i “Sei divertimenti” di Paisiello per la Sipario Dischi. E’ docente di violino presso l’Istituto Musicale “Franco Cittadini” di Pavia.

Cristiano Heredia, nato nel 1970 a Strabella, si è diplomato in pianoforte al Conservatorio “G. Nicolini” di Piacenza nel 1992 sotto la guida del M° Ennio Poggi. Ha iniziato subito la sua attività concertistica esibendosi in varie città italiane, tra cui Andora, S. Margherita Ligure, Pavia, Milano, S. Mauro Torinese, Roma e partecipando a concorsi pianistici nazionali quali Voghera (Concorso “Bassani”, 1° premio 1989), Messina (Concorso “Città di Messina”, 1° premio assoluto 1991), San Bartolomeo al Mare (Concorso Internazionale “Rovere d’oro”, 2° premio 1989), Olgiate Olona (VA) (Concorso “Clara Schumann”, 1° premio assoluto 1995) e San Mauro Torinese (“Città di San Mauro Torinese”, 1° premio assoluto 1995), riscuotendo sempre unanimi consensi di pubblico e di critica per la capacità esecutiva ed interpretativa. Esegue pagine pianistiche di notevoli difficoltà tecniche, spaziando dal genere barocco a quello moderno e contemporaneo. I suoi interessi musicali spaziano in vari campi: dal genere più propriamente classico a forme più innovative del repertorio moderno e dei giorni nostri. Esemplificando sa accostarsi con capacità di esecuzione contemporanea a più generi musicali, si cimenta pure nella composizione. Nell’ ambito classico, su cui è fondata la sua formazione musicale, dimostra capacità interpretative che fanno risaltare la coloritura e le dinamiche del discorso musicale proposto dagli autori. I suoi rigorosi studi, nonché una naturale propensione verso il mondo della musica, gli permettono l’esecuzione di pagine di estremo virtuosismo. A completamento degli studi effettuati sta inoltre con vari solisti strumentisti e vocali: ricordiamo in particolare l’esecuzione del Concerto per pianoforte e orchestra BWV1052 in re minore di J.S. Bach con l’Orchestra da Camera Pavese diretta dal M° Roberto Allegro in Cattedrale del Carmine a Pavia nel luglio 2004 (Concerto per la solennità della Madonna del Carmine)  e le esecuzione dei Concerti per pianoforte e orchestra in re maggiore di J. Haydn e K246 in do maggiore di W.A. Mozart, entrambi diretti dal M° Guido Torciani rispettivamente nel mese di giugno 2004 e dicembre 2003 (Concerto di Natale a Baselica (PV), con l’Orchestra “Fidium Ticini Sonus”. Ha inciso nel 2003 un cd di canti gospel con la mezzosoprano Barbara Sommovigo Casale e, recentemente, un cd con il violinista Luca Torciani con musiche di Paolo Padrini (Ed. Sony Music).

Nata a La Spezia, Barbara Sommovigo Casale ha affiancato gli studi universitari a quelli musicali, approfondendo il metodo di chitarra classica. Negli anni successivi, dimostrando propensione per il canto, abbandona la chitarra per avviare gli studi canori. Tra gli altri, due sono stati gli insegnanti di maggior importanza nella sua formazione: la soprano americana Mary Jane Gray, artista internazionale, diretta dal M° Von Karajan, che calcava palcoscenici come il Metropolitan di New York, purtroppo mancata nel 1998, e il M° Alessandro Verducci.

Dotata di grande estensione vocale, può ricoprire ruoli da contralto vero, uno dei registri più rari e ricercati, e da mezzosoprano di coloritura.

Grazie ad una voce “scura”, con timbriche di particolare intensità, si è dedicata con successo ad un repertorio gospel, del quale cura personalmente l’arrangiamento, fondendo in uno stile personalissimo lirica, soul e jazz. Si è esibita con il noto pianista jazz Umberto Petrin, che ha scritto e perfezionato alcuni degli arrangiamenti dei Gospel da lei interpretati.

Con il M° Heredia, con il quale collabora spesso, ha inciso e pubblicato un cd per pianoforte e voce di Spiritual e Gospel arrangiati dal musicista americano Mark Hayes, con il quale è in contatto.

Dal 2002 ha fondato la Corale di Roverscala, un gruppo vocale eclettico che, sotto la sua direzione artistica, ha al suo attivo un repertorio che va dal classico al gospel, dal pop al rock, con il quale si esibisce spesso.

E’ promotrice e organizzatrice di concerti e spettacoli musicali a scopo benefico all’interno dei quali si esibiscono artisti, cantanti e musicisti dei più variegati stili musicali, che, in un notevole lavoro d’insieme, sono capaci di fondersi creando una coinvolgente atmosfera. Tra tutti, il Concerto dell’Immacolata che si tiene a dicembre a Rovesciala, ormai un evento, dove poesia e musica, dialogando tra loro, regalano momenti di vera emozione.

Il Coro polifonico di Comunione e Liberazione di Pavia è stato fondato nel 1973 dal Maestro Ivone Rizzo. Dal 1998 è diretto dal Maestro Gaetano Troccoli, diplomato in Paleografia e Filologia Musicale all’ Università di Pavia.

Nel repertorio del Coro figurano i più grandi nomi della polifonia sacra del’500 e ‘600, come Palestrina, Da Victoria, Arcadelt, Viadana, nonché laudi mediavali e brani relativamente poco conosciuti al grande pubblico che rilevano un’ accurata ricerca di testi e melodie che possano contribuire all’ elevazione spirituale attraverso la musica.

Momenti di intesa emozione hanno segnato il cammino del Coro, in particolare due incontri -nel 1984 e nel 1988- con l'allora Pontefice Giovanni Paolo II. 

Il Coro contribuisce regolarmente all’ animazione di funzioni liturgiche e alla realizzazione di eventi musicali orientati alla riflessione sui grandi misteri della fede cristiana; si ricorda in proposito “E’ il Cielo la misura dell’uomo”, meditazione sul mistero del Natale presentata a Pavia in San Pietro in Ciel d’Oro nel dicembre 2005.

Programma

Narrazione:  Quando il marchese Giacomo Botta decise di far ricostruire e ampliare la cappella annessa alla proprietà di Torre d’Isola, che faceva parte allora della Parrocchia di Trivolzio, incarico l’ingegnere Gerolamo Bossi di elaborare i disegni di progetto e il pittore Giuseppe Crastona di dipingere gli affreschi all’ interno e l’ancona dell’altare.

La nuova chiesa di Torre d’Isola fu inaugurata il 31 ottobre 1706, più lunga di una campata rispetto al vecchio oratorio, e fu dedicata alla Madonna della Neve.

In quegli anni a Roma, al servizio del cardinale Ottoboni, prestava la sua opera Arcangelo Corelli, violinista e compositore di fama internazionale, autore di sonate da chiesa e da camera e di dodici concerti grossi.

Di Arcangelo Corelli ascolteremo “Giga”, dalla Quinta Sonata da Chiesa, Opera 5.

Eseguono: al violino Luca Torciani, al pianoforte Cristiano Heredia.

A. Corelli: Giga da 5^ Sonata da Chiesa Op. 5 (violino e pianoforte)

Narrazione: I brani che seguono intendono essere un omaggio alla Madonna della Neve, cui questa chiesa è dedicata. Ascolteremo per prima, in versione strumentale, da Luca Torciani e Cristiano Heredia, la celebre Ave Maria composta da Charles Gounod su un arpeggio di Johann Sebastian Bach.

J.S. Bach – C. Gounoud: Ave Maria (violino e pianoforte)

Narrazione: Il canto che sarà ora proposta è tratto dalla tradizione popolare sarda e riprende sostanzialmente le parole che l’Archangelo Gabriele rivolse a Maria: “Tu sei piena di grazia e benedetto è il fiore e frutto del Tuo seno, Gesù, fiore divino e Signore Nostro”. 

Ascolteremo questo canto dalla voce di Barbara Sommovigo Casale, accompagnata all’organo da Cristiano Heredia.

Popolare sardo : Deus Ti salvet, Maria (contralto)

Dal coro polifonico di Comunione e Liberazione di Pavia, diretto da Maestro Gaetano Troccoli, verranno ora proposti due canti sempre rivolti alla Vergine Maria: “Angel dal ciel disceso”, su testo del Beato Giovenale Ancina, che risale alla fine del XVI Secolo, e, successivamente, “Dell’ Aurora”, canto tratto dalla devozione popolare e armonizzato a più voci.

G. Ancina: Angel dal ciel disceso (coro a cappella)

Popolare: Dell’ Aurora (coro a cappella)

Nel 1735, in seguito a convenzioni fra il marchese Giacomo Botta e il priore dei religiosi di Trivolzio del Terz’ Ordine Francescano, la chiesa fu affidata a uno di quei religiosi, che venne a risiedere a Torre d’Isola. A quell’ epoca a Lipsia svolgeva la sua opera Johann Sebastian Bach, la cui vastissima produzione musicale comprende anche le Passioni secondo Matteo e secondo Giovanni. Ascolteremo alcuni dei suoi Corali per organo, che ci introdurranno ai canti incentrati sulla figura di Gesù. 

J.S. Bach: Corali per organo

Dal Coro di Comunione e Liberazione ascolteremo ora due canti a cappella del XVI Secolo: “Egli è” di Dionisius Placensis e “O Cor Soave” di Padre Francesco Soto.

D. Placensis: Egli è (coro a cappella)

F. Soto (attr.): O Cor Soave (coro a cappella)

Nel volume “Commenti alle cose”, Cesare Angelici così scrivere:

“Anche in Cristo c’era lo stupore della nuova esperienza di vita venuto a vivere tra gli uomini; e i suoi occhi che dicono d’azzurro devono essersi incantati beatamente innanzi ai panorami del mondo e della vita che gli si concedeva a poco a poco…

Gesù, strumento infinitamente sensibile, raccoglieva sopra di sé tutti gli echi e le risonanze della vita che anche per Lui doveva essere piena di madreperla e d’imprevisto. …Voci d’uomini duri o pianto molle di donne, belo di pecora smarrita o gesto di seminatore nel campo: tutto entra a colmare la favola breve della Sua vita di martire, che muore a solo perché Egli disse la Via, la Verità e la Vita; ma proprio come Bellezza delle cose belle, come splendore della Luce Eterna…”

I canti che ora ascolteremo sono “Jesu Rex Admirabilis” di Giovanni Pierluigi da Palestrina e “Exsultate Justi” di Ludovico Grossi da Viadana, nomi illustri legati alla polifonia del ‘500. 

G.P. da Palestrina: Jesu Rex Admirabilis (coro a cappella)

L. Grossi da Viadana: Exsultate Justi (coro a cappella)

Nel 1783 la chiesa di Torre d’Isola venne eretta a parrocchia. Primo parroco fu Don Carlo Francesco De Bernardi. Gli ultimi decenni del Settecento videro la presenza in Europa di un musicista destinato a divenire uno dei più celebri in assoluto e di cui quest’anno ricorre il 250° anniversario della nascita: Wolfgang Amadeus Mozart. Poco più che ventenne, a Parigi, compose la sonata in Mi minore che ora verrà proposta da Luca Torciani e Cristiano Heredia.

W.A. Mozart: Sonata in Mi monore (violino e pianoforte)

Fino al 1866 i sacerdoti che hanno retto questa Parrocchia hanno anche esercitato le funzioni di ufficiali di stato civile. Ci fu chi rimase molto a lungo, come don Francesco Polli, che qui fu parroco dal 1843 al 1891. 

I prossimi brani vogliono essere proprio un omaggio ai sacerdoti che in questa chiesa, nel corso degli anni, hanno pregato, meditato, sicuramente anche sofferto e nei momenti più difficili avranno cercato conforto … qui presso a Te, Signore.

Anonimo Sec. XIX: Qui Presso a Te (contralto)

Abbiamo ascoltato “Qui presso a Te” dalla voce di Barbara Sommovigo Casale e ora avremo un brano per violino e pianoforte, “Meditazione”, del compositore francese Jules Massenet.

J. Massenet: Meditazione -da “Thais”- (violino e pianoforte)

“Deep river”, “Fiume profondo” è il titolo del prossimo brano: si parla del fiume Giordano, ma il fiume profondo può anche essere il simbolo di una grave difficoltà, di ostacoli che appaiono insormontabili e che possono accompagnare vari momenti della vita di ognuno. Ascoltiamo questo canto da Barbara Sommovigo Casale. 

Trad. Spiritual: Deep River (contralto)

Nel 1904 fu nominato parroco di Torre d’Isola don Giuseppe Angelici, che qui avrebbe svolto il suo ministero per ben 34 anni. Suo fratello, Cesare, a quei tempi ancora studente in seminario, cominciò allora a conoscere Torre d’Isola, alla quale si sarebbe molto affezionato. Ricordando come fosse la chiesa agli inizi del ‘900, egli scriveva: “una chiesetta piccola ma adatta alla popolazione che, tra capoluogo e frazioni, toccava le settecento anime. Il campanile non aveva fondamenta: sorgeva sul tetto della chiesa e portava due sole campanelle, che la domenica facevano del loro meglio per farsi sentire, cioè per annunciare l’ora delle sacre funzioni ai cascinali lontani. E la loro voce arrivava dappertutto, perché se ne aggiungeva una terza: quella della coscienza, campana sempre sveglia e forte; sicchè la chiesa si riempiva di gente. A quell’ epoca risale anche l’organo della nostra chiesa, ultima opera dei fratelli Lingiardi, del 1907, dal quale ascolteremo la Toccata in Re min. di Johann Sebastian Bach, nell’ esecuzione di Cristiano Heredia.

J.S. Bach: Toccata in Re minore

Johann Sebastian Bach poneva, alla fine di ogni sua composizione, la sigla S.D.G. (Soli Deo Gloria): intendeva con la sua musica glorificare Dio; e proprio nel corso di ricerche da parte di studiosi che desideravano approfondire la conoscenza delle opere di Bach furono scoperte in Germania alcune composizione di Antonio Vivaldi, musicista veneziano che era stato per lungo tempo dimenticato dopo la sua morte. Le sue opere furono così rivalutate e, da una delle sue composizioni più famose, le “Quattro Stagioni”, viene ora proposto il 1° movimento della “Primavera”, musica descrittiva del risveglio della natura. 

A. Vivaldi: La primavera (1° mov.) – violino e pianoforte

Nella storiadi questa chiesa un’ altra data significativa è il 1940, quando fu demolito il piccolo campanile, alto sei metri. Una decina d’anni dopo, il parroco don Pietro Mariani promosse la costituzione di un comitato per la costruzione di un nuovo campanile, che si realizzò nel 1954. Alla fine degli anni ’60 la chiesa fu modificata per adattarla alle nuove norme liturgiche del Concilio Vaticano II: fu, tra, l’altro, eliminato il gradino che separava la navata dalla zona presbiteriale. 

Il resto non è ancora storia, ma fa parte dei ricordi di molti di noi.

Attraverso tre secoli tante persone hanno frequentato questa chiesa, in vari momenti della loro vita, tristi, difficili o sereni: tanti uomini e donne hanno qui cercato conforto nella preghiera e forse, qualcuno avrà anche ringraziato Dio per un momento sereno. 

Proprio per ringraziare e lodare il Signore, si è scelto di concludere questo incontro affidando ad alcuni ragazzi della Parrocchia la lettura di preghiere composte da San Francesco: come affermò Tommaso da Celano, Francesco “non era tanto un uomo che pregava, ma era diventato lui stesso preghiera” e per lui la preghiera era stessa, desiderio, ascolto, lode, gioia, ringraziamento …

LE LODI DI DIO ALTISSIMO

Tu Sei Santo, Signore Iddio unico, che fai cose stupende.

Tu sei forte. Tu sei grande. Tu sei l’Altissimo.

Tu sei il Re Onnipotente. Tu sei il Padre Santo, Re del cielo e della terra.

Tu sei trino e uno, Signore Iddio degli dei.

Tu sei il bene, tutto il bene, il sommo bene

Signore Iddio vivo e vero. Tu sei amore, carità, sapienza

Tu sei umiltà, sei pazienza. Sei bellezza, sicurezza, Tu sei la pace

Sei gaudio e letizia, Tu sei la nostra speranza

Tu sei giustizia, sei temperanza, sei ogni nostra ricchezza

Tu sei bellezza, sei mitezza, Tu sei il protettore, il custode, il difensore nostro

Tu sei fortezza, sei rifugio, se la nostra fede

Tu sei la nostra carità, la nostra dolcezza

Tu sei la nostra vita eterna, grande e ammirabile Signore,

Dio onnipotente, misericordioso Salvatore

CANTICO DELLE CREATURE

Altissimo, onnipotente, buon Signore,

tue son le laude, la gloria e l’onore e ogni benedizione.

Laudato sii, mio Signore, con tutte le tue creature

Specialmente nostro Fratello Sole,

il quale è luce e ci illumina ed è bello e raggiante con grande splendore:

di Te, Altissimo, porta significazione.

Laudato sii, mio Signore, per fratello Vento

E per l’Aria, le Nubi e il Sereno e ogni Tempo

Per il quale alle tue creature dai sostentamento.

Laudato sii, mio Signore, per fratello Fuoco

Per il quale illumini la notte ed è bello e giocondo, robusto e forte.

Laudato sii, mio Signore, per sorella nostra Madre Terra

La quale ci sostenta e governa

E produce diversi frutti e fiori colorati ed erba

Laudato sii, mio Signore, per quelli che perdonano nel Tuo amore

E sopportano infermità e tribolazione:

beati quelli che le sopporteranno in pace,

che da Te, Altissimo, saranno incoronati

Laudato sii, mio Signore, per sorella nostra Morte corporale

Dalla quale nessun uomo vivente può scampare 

Beati quelli che troverà nelle sue santissime volontà

Lodate e benedite il Signore

E ringraziateLo e serviteLo con grande umiltà ……

Ascolteremo ora il canto di conclusione dal Coro di Comunione e Liberazione di Pavia

Pod Tvoju Milost – canto tradizionale Russo (Adorazione alla Madonna) – coro a cappella

(Barbara Sommovigo Casale liberamente aggiungeva il canto finale cantato insieme con il Coro di CL di Pavia) : AMAZING GRACE 

